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Affidato il primo lotto di lavori per il cold ironing nel porto della Spezia

Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno

Pisano, ha firmato il decreto che sancisce l'avvio degli interventi relativi al

primo lotto di lavori di efficientamento della rete elettrica del porto della Spezia

mediante realizzazione di una infrastruttura energetica di alta tensione di

potenza 110 MW. L'importo dei lavori è di oltre 30,1 milioni di euro e

l'operatore che si è aggiudicato l'appalto, tra i sei che hanno partecipato alla

gara, è il Research Consorzio Stabile con l'impresa consorziata esecutrice dei

lavori la Guastamacchia Spa. L'investimento complessivo è pari a 41 milioni di

euro, di cui 13,3 milioni finanziati dal bando Green Ports. I lavori prevedono la

costruzione, in località Stagnoni, di una stazione elettrica per la connessione

alla rete di trasmissione nazionale gestita da Terna Spa, la posa in sotterraneo

di cavi elettrici per la distribuzione dell'energia in alta tensione all'interno del

porto mercantile e la realizzazione di tre stazioni di trasformazione per la

successiva alimentazione delle utenze finali (cold ironing e aree operative).

Alla fine del 2025 l'AdSP aveva già consegnato all'appaltatore le aree

interessate dai lavori, con la finalità di eseguire i rilievi e le indagini di dettaglio

volte alla ingegnerizzazione delle opere.

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260601-Affidato-primo-lotto-lavori-cold-ironing-porto-Spezia.asp
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«Con Mozzoni perché è la novità». A San Benedetto FdI punta sul rilancio del porto

SAN BENEDETTO «Abbiamo scelto Mozzoni perché rappresenta la novità e

con lui i partiti potranno tornare a un ruolo centrale». Così il coordinatore

provinciale di Fratelli d'Italia Andrea Assenti introducendo i 24 candidati

meloniani a sostegno del candidato sindaco Mozzoni. Le anime Per

l'occasione era presente anche la coordinatrice regionale di FdI Elena

Leonardi, la quale ha fatto un in bocca al lupo alla squadra sottolineando la

necessità di rilanciare la vocazione turistica di San Benedetto. Partito, quello

di FdI, che si ritrova gomito a gomito con gli ex esponenti della maggioranza

Spazzafumo, gli stessi che ha contrastato tanto da mandarli a casa. Perché

questa scelta? «Abbiamo ragionato - ha risposto Assenti - e deciso di

condividere un progetto politico per arrivare alla vittoria. Con Spazzafumo era

stato impossibile in quanto i partiti erano rimasti fuori». APPROFONDIMENTI

L'INCHIESTA Pedopornografia, l'Antimafia trova migliaia di file di sesso con

minori: tre indagati, uno è di Ascoli Restano però le varie anime che

contraddistinguono la compagine basti pensare al progetto della cassa di

colmata che vede contrario lo stesso Mozzoni mentre tra i candidati di FdI c'è

proprio Pierfrancesco Troli che siede nel Comitato di gestione dell'autorità portuale, tanto da aver parlato di questa

infrastruttura come «punto di partenza, una base concreta per lo sviluppo del porto» al riguardo lo stesso Troli spiega:

«Non ho mai detto di essere d'accordo ma smentisco chi dice che è una raccolta di liquami». E il candidato sindaco

Mozzoni afferma: «Noi siamo per lo sviluppo del porto e non ci sono divisioni al nostro interno. Abbiamo dei progetti

e la coalizione è d'accordo». Le scelte Tra i candidati di FdI anche una ex Verde, Annalisa Marchegiani, eletta 5 anni

fa nel centrosinistra al fianco di Canducci poi passata al Gruppo misto e ora nel centrodestra. «In questi anni ho

lavorato per la città e sono approdata nel FdI perché è un partito vicino al territorio, quindi mi sono candidata per dare

il mio contributo. I cittadini sceglieranno chi ha maggiori competenze. In FdI ho trovato una grande accoglienza, nei

Verdi una riempi lista». I meloniani sambenedettesi sono pronti ad accogliere in Riviera mercoledì alle 13.30 all'Hotel

Relax il Ministro del Turismo Gianmarco Mazzi; domenica 17 alle 10.30 quello all'dell'Agricoltura Francesco

Lollobrigida al porto. Infine il 22 maggio, per la chiusura il governatore Francesco Acquaroli. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ascoli_piceno/san_benedetto_last_news_oggi_mozzoni_novita_fdi_punta_rilancio_porto-9509351.html
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Identità, antemurale e waterfront: l'apertura a sud cambia porto e città, Latrofa invita
Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - "Ci sono opere che cambiano un'infrastruttura. E poi ci

sono opere che cambiano il rapporto tra una città e il suo mare" - è con questo

slogan che il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei porti del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa, presenterà il cambiamento del

porto con l'apertura del varco a sud. Un'opera che cambierà il volto non

soltanto dell'infrastruttura, bensì della città. Cantieri e lavori per quattro anni

per ridisegnar concettuale quel porto non più come limite, bensì come parte

integrante e valorizzazione di Civitavecchia e del suo tessuto e vita urbana. E

proprio con quest'ottica giovedì prossimo, alle ore 17 presso la sede del Molo

Vespucci dell'Autorità Portuale, terrà una conferenza di presentazione rivolta

non solo alla stampa bensì a tutta la cittadinanza invitata a partecipare, come

fronte attivo, per illustrare e render partecipi i civitavecchiesi nel processo di

trasformazione di un luogo che devo tornar ad esser vissuto come identitario.

Giovedì 7 Maggio alle 17 in Adsp sarà illustrato alla città come il nuovo

accesso sud del porto cambierà anche la Marina - spiegano - nascerà un

parco sull'acqua con affaccio sul mare e l'antemurale sarà restituito ai

civitavecchiesi. Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare. Parliamo di una delle trasformazioni più rilevanti per il

futuro di Civitavecchia. La missione è sfruttare l'apertura del varco a sud del porto non soltanto per ulteriore

valorizzazione e nuovo cambio di passo commerciale, bensì per restituire alla città ed ai civitavecchiesi l'antemurale

Cristoforo Colombo in un progetto che prevede ridisegnati nuovi spazi sul mare e waterfront urbano. Un progetto che

potenzierà il legame tra mare e città: è con questo scopo che nasce e proprio con questo scopo che Latrofa vorrà

coinvolgere e discuterne con la cittadinanza.

La Cronaca 24

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lacronaca24.it/2026/05/03/civitavecchia-identita-antemurale-e-waterfront-lapertura-sud-cambia-il-porto-latrofa-incontra-e-coinvolge-la-citta/
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Spiagge libere e sommerse dai rifiuti, Manfredi faccia qualcosa

Mare, sole e una montagna di plastica. Il reportage sulle spiagge di Napoli in

questo inizio di maggio 2026 è un pugno nello stomaco. Da Posillipo al

Lungomare, il litorale "ritrovato" rischia di affogare sotto i colpi di un'inciviltà

giovanissima, fatta di ventenni e liceali che sembrano aver dimenticato le basi

dell'educazione civica. La situazione delle spiagge libere a Napoli oggi è lo

specchio di una città che vuole aprirsi al pubblico ma non riesce a gestire

l'invasione barbarica dei mozziconi e delle bottiglie vuote. Posillipo: l'anarchia

all'ombra di Donn'Anna Sulla spiaggia libera di Palazzo Donn'Anna lo

spettacolo è desolante. Centinaia di ragazzi hanno preso d'assalto la sabbia,

lasciandola ridotta a una discarica. Kevin Nigro, un diciottenne arrivato dal

Vasto, ci confessa: «Volevamo metterci più vicini al Palazzo, ma c'era troppa

monnezza». Nonostante l'Asìa passi a pulire all'alba, a mezzogiorno la costa è

già un tappeto di rifiuti. Il Comune ha tolto il numero chiuso per l'estate 2026,

puntando sulla responsabilità dei bagnanti, ma per ora il risultato è solo un

gran caos fatto di "zella da spiaggia" e inciviltà diffusa. La situazione delle

spiagge libere a Napoli tra bandi e ritardi Mentre i bagnanti sporcano, la

burocrazia segue il suo corso. L'11 maggio si apriranno le buste per le concessioni dei lidi posillipini, ma fino ad allora

è terra di nessuno. Palazzo San Giacomo vuole superare il 40% di spiagge pubbliche, ma senza controlli il rischio è

che questi spazi diventino terra di conquista per chiunque voglia abbandonare avanzi di pizza e lattine. Insomma, la

situazione delle spiagge libere a Napoli oggi paga il prezzo di un vuoto normativo e di una mancanza cronica di

cestini e sorveglianza. Mappatella Beach: tra beach volley e scoperte choc Va un po' meglio alla Rotonda Diaz. Qui

Mappatella Beach sembra più organizzata: c'è chi gioca a pallavolo e chi si allena nella palestra all'aperto. Ma la

cronaca nera non risparmia nemmeno questo scorcio di paradiso. Maria Sorbillo, passeggiando con la figlia, ci

racconta l'orrore degli scorsi giorni: «Tra gli scogli i vigili del fuoco hanno trovato la testa di un cavallo». Un episodio

che va oltre la semplice maleducazione e che puzza di criminalità vera, ricordandoci che il mare napoletano viene

ancora visto da molti come la pattumiera della città. La vegetazione selvaggia e il sogno dell'accessibilità Nonostante

qualche miglioramento, il Lungomare resta una sfida aperta. La vegetazione incolta cresce tra gli scogli,

intrappolando carte e sacchetti che volano via col vento. Maria Sorbillo lancia un appello che sa di civiltà: «Andrebbe

installata una passerella per disabili». Il Comune promette che da giugno arriveranno ombrelloni pubblici e servizi, ma

per ora chi ha difficoltà motorie deve restare a guardare il mare da lontano. La situazione delle spiagge libere a

Napoli deve fare i conti con un'accessibilità ancora troppo limitata. Largo Sermoneta: il fallimento dei cartelli "fai-da-

te" A Mergellina la situazione è fuori controllo. A Largo Sermoneta,

Stylo 24

Napoli

https://www.stylo24.it/situazione-spiagge-libere-napoli-rifiuti-incivilta/
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i residenti hanno provato a metterci una pezza con cartelli fatti in casa: «Se sei una persona civile la plastica la butti

qui». Risultato? Inutili. Tra gli asciugamani fioriscono cicche e avanzi di ogni tipo. Mergellina, dal lato degli chalet, è

messa ancora peggio: i chioschi chiusi nel 2024 sono ancora lì, abbandonati e usati come basi per ambulanti abusivi.

È un panorama fatto di rovi e suppellettili rotte che offende chiunque ami davvero Napoli. La sfida di un'estate 2026

tra educazione e sanzioni Il bando per le nuove spiagge libere è un passo avanti, ma senza un cambio di mentalità

non andremo lontano. Napoli ha recuperato pezzi di costa a Bagnoli e San Giovanni, bonificando aree che

sembravano perdute. Eppure, la situazione delle spiagge libere a Napoli dimostra che la libertà senza regole diventa

solo degrado. L'Autorità Portuale e il Comune devono decidere se vogliono spiagge libere o discariche pubbliche.

Serve educazione, certo, ma forse anche qualche multa salata per chi tratta il mare come se non fosse cosa sua.

Stylo 24

Napoli
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Salerno, la Norwegian Viva attracca al molo 3 gennaio: navette per i turisti

Mattinata di grande movimento al porto di Salerno, dove - come mostrano le

foto di Antonio Capuano - oggi ha fatto scalo la Norwegian Viva , imponente

nave della Norwegian Cruise Line . L'unità è attraccata al molo 3 gennaio, uno

degli approdi più recenti dello scalo cittadino. Le navette Nonostante la

distanza dalla Stazione Marittima di Salerno, i crocieristi non hanno avuto

disagi: è stato infatti attivato un servizio dedicato di navette che accompagna i

passeggeri direttamente al terminal, punto di accesso privilegiato per visitare

la città e la Costiera. Un'organizzazione ormai rodata che consente di gestire

al meglio anche gli attracchi fuori dall'area principale, garantendo comfort ai

turisti e fluidità nei collegamenti. Ancora una volta, dunque, Salerno s i

conferma pronta ad accogliere i grandi flussi del traffico crocieristico. I turisti-4

Foto navetta turisti SalernoToday è anche su Mobile! Scarica l'App per

rimanere sempre aggiornato.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/social/attracco-norwegian-viva-molo-navette-3-maggio-2026.html
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Flotilla, i 2 attivisti arrestati compaiono in tribunale. Detenzione prorogata per 2 giorni

"Lo Stato di Israele aveva chiesto di prolungare la loro detenzione di 4 giorni",

ha dichiarato all'Afp Miriam Azem, coordinatrice per la difesa internazionale

dell'Organizzazione per i diritti umani "Adalah" Il tribunale israeliano ha

approvato una proroga di due giorni della detenzione dello spagnolo Saif Abu

Keshek e del brasiliano Thiago Avilo , i due attivisti della Global Sumud Flotilla

arrestati in acque internazionali dalla Marina israeliana e trasferiti nel Paese

per essere interrogati. I due attivisti sono comparsi oggi in tribunale . Lo

riporta il "Times of Israel" citando un'organizzazione israeliana per i diritti

umani. "Lo Stato aveva chiesto di prolungare la loro detenzione di quattro

giorni. Il tribunale ha prorogato la loro detenzione di due giorni" , ha dichiarato

al l 'Afp Mir iam Azem, coord inat r ice per  la  d i fesa in ternaz ionale

dell'Organizzazione per i diritti umani 'Adalah'. Ieri, la Ong aveva affermato che

i suoi avvocati avevano incontrato i due attivisti detenuti nel carcere di Shikma

ad Ashkelon. Avilo ha raccontato agli avvocati della Ong di essere stato

"sottoposto a estrema brutalità" al momento del sequestro delle imbarcazioni,

aggiungendo di essere stato "trascinato a faccia in giù sul pavimento e

picchiato così violentemente da perdere i sensi due volte . Da quando è arrivato in Israele, afferma la Ong Adalah,

Avilo ha dichiarato di essere stato "tenuto in isolamento e bendato". Abu Keshek invece, Secondo quanto affermato

dal 'Adalah', sarebbe stato "legato con le mani e bendato... e costretto a rimanere sdraiato a faccia in giù sul

pavimento dal momento del suo arresto fino al suo arrivo in Israele. La missione via mare diretta a Gaza comunque

non si interrompe . Dopo il blocco delle imbarcazioni al largo di Creta, gli attivisti della Global Sumud Flotilla hanno

rilanciato: l'intenzione è ripartire a breve, con una partecipazione ancora più ampia Le barche, attualmente ferme in

Grecia, potrebbero salpare nuovamente entro pochi giorni, condizioni meteo permettendo. Nel frattempo, si stanno

unendo nuovi partecipanti da diversi Paesi europei. La Flotilla riparte ", aveva assicurato giorni fa Luca, uno degli

italiani imbarcati nella missione, 'ancorata' a Creta, collegandosi con un presidio della Global SumudItalia davanti alla

Farnesina. "Abbiamo compagni da tutta Europa che si sono mobilitati per venire qui - ha raccontato - Ripartiremo e

saremo ancora di più rispetto a quando siamo partiti dalla Sicilia" . Le barche dovrebbero salpare - meteo

permettendo - tra due o tre giorni almeno. Ad unirsi alla flotta alcune imbarcazioni dalla Grecia e una ventina dalla

Turchia. Parallelamente, cresce la mobilitazione per chiedere la liberazione dei due attivisti detenuti in Israele, Thiago

Avila e Saif Abukeshek , che hanno avviato uno sciopero della fame, che hanno denunciano di aver subito violenze

durante l'arresto e il trasferimento via mare. Le testimonianze parlano di percosse, isolamento e detenzione in

condizioni difficili. Racconti che trovano riscontro anche nelle dichiarazioni di altri

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/articoli/2026/05/flotilla-i-2-attivisti-arrestati-compaiono-in-tribunale-detenzione-prorogata-per-2-giorni-39558572-dd4b-483b-a103-9ca8078387c7.html
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membri della missione , che descrivono ore trascorse in spazi chiusi, senza coperte e con accesso limitato ai

servizi essenziali. Alcuni attivisti sarebbero rimasti feriti, in alcuni casi in modo grave. Io e altri cinque compagni

siamo stati messi in isolamento - racconta Tony La Piccirella - sono stato in un container completamente chiuso,

come una cella . Lì sono rimasto una trentina di ore. Gli altri 175 erano nell'atrio dove entrava acqua e non c'erano

coperte . Ventuno di loro, tra cui anche donne, sono stati picchiati. Tre sono rimasti feriti in modo grave e uno è

ancora ricoverato in ospedale Per Israele, Saif è un " membro di spicco del Pcpa " (organizzazione con sede a

Istanbul che Israele ha accusato di essere un braccio operativo e finanziario diHamas) e Thiago Ávila sarebbe

appartenente alla stessa organizzazione e " sospettato di attività illegali La portavoce italiana della Flotilla, Maria

Elena Delia , evidenzia che " le barche erano a 20 miglia da Creta, in acque internazionali ma di competenza greca: è

grave non per gli attivisti ma per l'Europa " attacca. Sul piano giudiziario, gli avvocati hanno avviato iniziative anche in

Italia e in Europa. Dopo un primo esposto alla Procura di Roma, è stato presentato un ricorso urgente alla Corte

europea contro l'Italia . Secondo i legali, non sarebbero state adottate misure adeguate per proteggere gli attivisti,

nonostante il rischio fosse noto. Intanto, dal movimento si invita a mantenere alta la pressione con presidi e iniziative

pubbliche, mentre nuove polemiche emergono anche in Italia . Alcuni gruppi denunciano infatti il possibile

coinvolgimento del porto di Gioia Tauro in rotte di rifornimento militare dirette verso Israele. A Barcellona centinaia in

piazza Centinaia di persone sono scese in piazza a Barcellona per chiedere a Israele la liberazione dello spagnolo

Saif Abukeshek e del brasiliano Thiago Ávila . I manifestanti si sono concentrati davanti alla sede della Commissione

europea a Barcellona, esponendo bandiere palestinesi e striscioni contro Israele, e accusando anche l'Unione

europea di complicità con le autorità israeliane. I partecipanti hanno poi bloccato il Passeig de Gràcia dove si sono

uniti anche centinaia di ciclisti. Successivamente, i manifestanti hanno marciato lungo via València fino a raggiungere

la Delegazione del Governo in Catalogna intorno alle 21.15, quando erano circa 300, meno rispetto all'inizio. Alla

manifestazione ha partecipato anche l'ex sindaca di Barcellona, Ada Colau, già membro di una precedente flottiglia.

Greta Thunberg: Israele "deve rilasciare immediatamente" Thiago Avila e Saif Abu Keshek "È stato confermato che

sono stati torturati" , ha aggiunto la giovane, ricordando che il primo è un cittadino brasiliano e il secondo un

palestinese "con cittadinanza svedese e spagnola" e sostenendo che siano stati "detenuti sulla base di accuse false .

Thunberg ha anche invocato interventi "immediati" in loro supporto da parte dei governi di Spagna e Svezia. "L'altro

giorno Israele ha intercettato illegalmente oltre 20 imbarcazioni civili" , ha anche denunciato Thunberg, affermando

che alcuni degli attivisti fermati, poi quasi tutti sbarcati a Creta, " sono stati picchiati così tanto da dover poi essere

portati in ospedale.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

domenica 03 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 7 5 8 6 4 0 7 § ]

MSC sceglie il Porto di Gioia Tauro per la nuova via verso il Golfo Persico senza passare
dallo Stretto di Hormuz: la Calabria al centro della logistica mondiale

La geopolitica mondiale sta ridisegnando le rotte del commercio marittimo e in

questo scenario il Porto di Gioia Tauro emerge come il protagonista assoluto

per l'intera Europa. La recente decisione del colosso dello shipping MSC di

lanciare il servizio denominato Europe - Red Sea - Middle East Express

rappresenta una svolta epocale per l'economia calabrese e per la stabilità dei

mercati internazionali. Questa nuova linea nasce con l'obiettivo primario di

evitare le crescenti tensioni nello Stretto di Hormuz , un collo di bottiglia

divenuto estremamente pericoloso a causa delle frizioni diplomatiche e militari

con l' Iran . In un periodo caratterizzato da una profonda crisi energetica , la

necessità di trovare percorsi alternativi e sicuri per le merci e le risorse

primarie è diventata una priorità assoluta per i grandi operatori globali. Il collo

di bottiglia dello Stretto di Hormuz e l'instabilità in Iran Per comprendere la

portata di questo investimento, è necessario guardare a ciò che accade a

migliaia di chilometri dalla Calabria. Lo Stretto di Hormuz è storicamente uno

dei punti di passaggio più critici del pianeta, attraverso il quale transita circa un

quinto del petrolio mondiale. Le recenti minacce di chiusura e i sequestri di

navi hanno reso questa zona un'area ad alto rischio, mettendo a repentaglio la sicurezza energetica dell'Occidente.

Navigare in queste acque significa oggi affrontare costi assicurativi esorbitanti e rischi bellici concreti. La strategia di

MSC mira dunque a isolare questo pericolo creando un corridoio intermodale che sfrutta la terraferma: le navi

scaricano i container nel Mar Rosso , precisamente presso il King Abdullah Port , per poi trasportarli via terra

attraverso l' Arabia Saudita fino a Dammam, bypassando completamente la circumnavigazione della penisola arabica

e il transito davanti alle coste iraniane. Gioia Tauro hub nevralgico della nuova rotta intermodale All'interno di questo

scacchiere internazionale, il Porto di Gioia Tauro assume una funzione di cerniera indispensabile. Come evidenziato

dalle mappe della nuova rotta, l'infrastruttura calabrese è l'unico grande scalo italiano inserito in questo circuito che

collega i giganti del Nord Europa, come Anversa e Bremerhaven , con il Medio Oriente. Grazie alla sua posizione

geografica nel cuore del bacino mediterraneo, Gioia Tauro funge da hub di transshipment primario, dove le grandi

navi oceaniche possono smistare il carico verso i mercati regionali o proseguire la navigazione verso il Canale di

Suez. La capacità del porto di accogliere le meganavi di ultima generazione, unita all'efficienza dei servizi

terminalistici, lo rende il punto di riferimento ideale per garantire la velocità e l'affidabilità richieste da questo nuovo

collegamento espresso verso l' Arabia Saudita Il Porto di Gioia Tauro non è nuovo a sfide di questa portata, ma oggi

vive una stagione di rinnovato splendore. Nato negli anni Settanta come porto industriale mai decollato nella sua

funzione originaria, ha saputo reinventarsi negli anni Novanta diventando
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in breve tempo uno dei terminal container più importanti del mondo. Gestito oggi dal Medcenter Container Terminal

(MCT) , parte del gruppo MSC, lo scalo ha superato crisi economiche e turbolenze sindacali, confermandosi oggi

come il primo porto italiano per volumi di traffico e tra i primi dieci in Europa. I dati più recenti parlano di una crescita

costante, con 4,5 milioni di TEU movimentati nel 2025, numeri che testimoniano una vitalità infrastrutturale che non

teme confronti con gli scali del Northern Range. L'impatto economico e le ricadute sul territorio calabrese L'inclusione

di Gioia Tauro in una rotta così strategica per la logistica globale ha ricadute dirette e profonde sul tessuto sociale ed

economico della Calabria . Il consolidamento dello scalo come fulcro della rotta Europe - Red Sea - Middle East

Express significa garantire stabilità occupazionale per migliaia di lavoratori diretti e per tutto l'indotto legato ai

trasporti, alla manutenzione e ai servizi portuali. Inoltre, il rafforzamento della Zona Economica Speciale (ZES)

attorno all'area portuale attira nuovi investitori interessati a sfruttare la vicinanza con un'infrastruttura capace di

connettere in tempi rapidi l'Europa con i mercati emergenti del Golfo. Per la Calabria, non si tratta più solo di un porto

di passaggio, ma di una vera e propria piattaforma logistica integrata che può trasformare la regione in una porta

d'accesso privilegiata per il commercio internazionale, sottraendola all'isolamento e proiettandola al centro delle

grandi dinamiche della globalizzazione Investimenti tecnologici e sostenibilità per il futuro del porto Guardando al

futuro, il ruolo strategico di Gioia Tauro continuerà a crescere grazie agli investimenti massicci in tecnologia e

automazione. Per competere con gli altri scali del Mediterraneo, il porto calabrese sta puntando sull'elettrificazione

delle banchine e sul potenziamento dei collegamenti ferroviari, fondamentali per integrare il trasporto marittimo con i

corridoi terrestri europei. Questa visione lungimirante è ciò che ha spinto MSC a puntare con decisione sulla Calabria

per aggirare le instabilità del Medio Oriente . In un mondo dove le catene di approvvigionamento sono sempre più

fragili, avere un porto solido, profondo e tecnologicamente avanzato come quello di Gioia Tauro rappresenta per

l'Italia e per l'Europa una garanzia di resilienza e un vantaggio competitivo di valore inestimabile.
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Scoppia un'epidemia su una nave da crociera in Sudafrica: 2 morti

Il paziente ricoverato a Johannesburg è risultato positivo all'hantavirus, una

famiglia di virus che può causare febbre emorragica AGI - Un'epidemia di "

grave infezione respiratoria acuta " a bordo di una nave da crociera

nell'Atlantico ha causato due morti e il ricovero di una terza persona in terapia

intensiva a Johannesburg . Lo ha riferito il ministero della Salute sudafricano

secondo cui l'epidemia si è verificata sulla MV Hondius, in viaggio da Ushuaia,

in Argentina, a Capo Verde. Il paziente ricoverato a Johannesburg è risultato

positivo all'hantavirus, una famiglia di virus che può causare febbre emorragica

, ha dichiarato il portavoce sudafricano Foster Mohale. Secondo il Centro per

il controllo e la prevenzione delle malattie (Cdc) degli Stati Uniti, gli hanavirus

si diffondono attraverso i roditori, in particolare tramite il contatto con urina,

feci e saliva. "L'Oms è a conoscenza dei casi di grave infezione respiratoria

acuta a bordo di una nave da crociera in navigazione nell'Atlantico", ha

dichiarato l'Organizzazione Mondiale della Sanità all'AFP a Ginevra "Sono in

corso indagini e una risposta coordinata a livello internazionale in materia di

sanità pubblica. Condivideremo ulteriori informazioni non appena saranno

disponibili". La prima persona a manifestare i sintomi è stata un passeggero di 70 anni. E' deceduto a bordo della

nave e la sua salma si trova attualmente sull'isola di Sant'Elena, territorio britannico nell'Atlantico meridionale, ha

dichiarato il portavoce sudafricano. Anche la moglie, 69enne, si è ammalata a bordo ed è stata evacuata in

Sudafrica, dove è deceduta in un ospedale di Johannesburg. Il terzo caso, un cittadino britannico di 69 anni, è stato

anch'egli evacuato a Johannesburg, dove è stato ricoverato in terapia intensiva. La MV Hondius è una nave da

crociera polare gestita da una compagnia turistica olandese, Oceanwide Expeditions. Una delle crociere offre un

itinerario con partenza da Ushuaia e destinazione Capo Verde, con tappe nelle isole della Georgia del Sud e di

Sant'Elena. Secondo diversi siti di monitoraggio navale online, la MV Hondius si trovava domenica al largo del porto

di Praia, la capitale di Capo Verde. La nave può ospitare circa 170 passeggeri e ha un equipaggio di circa 70

persone.
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Msc Crociere porta l' Msc Yacht Club a bordo pista al formula 1 al Miami Grand Prix 2026

Miami - MSC Crociere è pronta a lasciare il segno al FORMULA 1®

CRYPTO.COM MIAMI GRAND PRIX 2026, presentando una nuovissima

esperienza MSC Yacht Club come elemento centrale della Marina durante il

weekend di gara. Unendo il mondo delle crociere e quello del motorsport,

l'MSC Yacht Club prenderà forma in una scenografica struttura a più livelli,

pensata per ridefinire il concept di hospitality a bordo pista. Posizionata tra le

curve 5 e 9, offrirà agli spettatori una visuale privilegiata su più tratti del

circuito, per un'esperienza senza precedenti nel calendario di Formula 1®.

Ispirata al pluripremiato concept "nave nella nave" di MSC Crociere

l 'esper ienza darà v i ta a l l 'o f fer ta p iù esclusiva del la Compagnia

reinterpretandola in un contesto immersivo ed elettrizzante come quello di un

weekend di gara. A bordo delle navi di MSC Crociere, l'MSC Yacht Club

garantisce accesso riservato tramite keycard a una gamma di servizi esclusivi:

aree private, servizio maggiordomo e concierge 24 ore su 24, suite spaziose

ed eleganti, ristorante dedicato, lounge, solarium privato con vasche

idromassaggio, grill restaurant e bar, il tutto integrato con le altre esperienze

disponibili sulla nave. Alberto Revelli, Head of Sport Sponsorships di MSC Crociere, ha dichiarato: " Siamo

estremamente orgogliosi di portare il nostro iconico MSC Yacht Club dal mare alla pista del FORMULA 1®

CRYPTO.COM MIAMI GRAND PRIX, una delle gare più attese e seguite della stagione. Rinomato per l'eccellenza

del servizio personalizzato e per la sua esclusività, l'MSC Yacht Club è una delle nostre esperienze più

rappresentative che oggi reinterpretiamo come una destinazione hospitality innovativa e senza precedenti per il

weekend di gara. Questa imponente struttura, ispirata a un superyacht di 15 metri, metterà gli ospiti al centro

dell'azione, offrendo alcune delle migliori viste disponibili - un'ulteriore dimostrazione di come la nostra partnership

con il motorsport continui a rafforzarsi da quando siamo diventati Global Partner della Formula 1® nel 2022 ."

Segnando il debutto più importante in termini di hospitality al Miami Grand Prix dal 2023, questa installazione

pluriennale dominerà il tracciato con una lunghezza di 80 metri e una larghezza di 29 metri. La struttura richiamerà

l'eleganza di un superyacht, con spazi che includono molteplici ponti panoramici, terrazze all'aperto, lounge raffinate,

aree ombreggiate e piscine. La Marina, presentata da MSC Crociere, introdurrà anche una nuova piattaforma di

visione ad accesso generale all'interno della curva 7, consentendo agli spettatori di vivere da vicino l'adrenalina delle

monoposto di Formula 1® in uno dei punti più emozionanti del circuito. Gli ospiti potranno rilassarsi in spazi riservati

con vista sulla pista oppure accedere alle aree comuni dell'MSC Yacht Club, arricchiti da dettagli distintivi come gli

asciugamani dedicati e la fragranza "Med by MSC", già presente a bordo delle navi. Su ciascun ponte saranno

disponibili
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esperienze esclusive e servizi premium, tra cui: Marina Deck - Area esclusiva riservata agli ospiti delle cabana, con

nove cabana private progettate per gruppi in cerca di spazio, comfort e un'atmosfera più intima durante il weekend di

gara a pochi passi dalla pista. Deck 1 - Spazio all'aperto vivace per rilassarsi e ricaricarsi, con un suggestivo

elemento d'acqua, comodi posti lounge per tutti gli ospiti e ampie viste sull'azione in pista. Deck 2 - Cuore dell'MSC

Yacht Club, con posti coperti riservati e accesso diretto ai servizi di ristorazione attivi durante tutto il weekend.

L'offerta gastronomica includerà un servizio hospitality continuativo e un'esperienza Chef's Table su prenotazione

curata da Bagatelle per chi cerca un'esperienza culinaria più esclusiva. Deck 3 - Sede del Jack Daniel's Lounge, con

bar completo e cocktail personalizzati acquistabili. Offre inoltre posti coperti riservati e viste elevate sulla pista.

Captain's Deck - Il punto panoramico per eccellenza, con vista a 360 gradi sulla pista e sull'intero complesso per

vivere la gara da una prospettiva unica e privilegiata. MSC Crociere svolge un ruolo di primo piano nel calendario di

Formula 1® e sarà title sponsor di tre Gran Premi del Campionato LA SPEZIA - Si è svolta nell'anfiteatro di mare

antistante la Passeggiata Morin la gara.
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MSC Crociere porta l'esclusività dello Yacht Club al Gran Premio di Miami

Miami - MSC Crociere è pronta a debuttare con un progetto senza precedenti

al FORMULA 1® CRYPTO.COM MIAMI GRAND PRIX 2026. La compagnia

porterà nel cuore del circuito il suo esclusivo concept "nave nella nave", dando

vita all'MSC Yacht Club a bordo pista, un'installazione progettata per ridefinire

gli standard dell'ospitalità nel motorsport. Posizionata strategicamente tra le

curve 5 e 9, la struttura richiamerà l'eleganza di un superyacht, estendendosi

per 80 metri di lunghezza e 29 di larghezza. L'imponente opera a più livelli

ospiterà terrazze panoramiche, lounge raffinate, aree ombreggiate e piscine,

offrendo agli spettatori una visuale privilegiata e immersiva su più tratti del

tracciato. Il progetto unisce i servizi premium tradizionalmente offerti a bordo

delle navi - tra cui accesso riservato, servizio di maggiordomo e concierge 24

ore su 24, ristorazione dedicata e solarium - all'adrenalina della Formula 1. A

tal proposito, Alberto Revelli, Head of Sport Sponsorships di MSC Crociere,

ha dichiarato: "Siamo estremamente orgogliosi di portare il nostro iconico

MSC Yacht Club dal mare alla pista del FORMULA 1® CRYPTO.COM MIAMI

GRAND PRIX, una delle gare più attese e seguite della stagione. Questa

imponente struttura metterà gli ospiti al centro dell'azione offrendo alcune delle migliori viste disponibili, a ulteriore

dimostrazione di come la nostra partnership con il motorsport continui a rafforzarsi da quando siamo diventati Global

Partner della Formula 1 nel 2022." L'installazione rappresenta il debutto più importante nel campo dell'ospitalità al

Miami Grand Prix dal 2023. Contestualmente, la Marina presentata da MSC introdurrà una nuova piattaforma di

visione ad accesso generale collocata all'interno della curva 7, permettendo agli spettatori di vivere da vicino il brivido

della competizione. Gli ospiti dello Yacht Club godranno inoltre di dettagli distintivi, come gli asciugamani dedicati e la

fragranza "Med by MSC". L'esperienza all'interno della struttura sarà suddivisa in cinque ponti, ognuno caratterizzato

da servizi specifici: Marina Deck: area esclusiva che comprende nove cabine private, pensate per gruppi che cercano

il massimo della privacy e del comfort a pochi passi dalla pista. Deck 1: spazio all'aperto vivace e rilassante,

arricchito da un suggestivo elemento d'acqua, comodi posti a sedere lounge e una vista diretta sull'azione. Deck 2: il

cuore dell'MSC Yacht Club, con posti coperti riservati e un'offerta gastronomica continuativa, che include la possibilità

di prenotare l'esclusiva esperienza Chef's Table curata da Bagatelle. Deck 3: la sede del Jack Daniel's Lounge, dotato

di bar completo e cocktail personalizzati, posti a sedere riservati e visuale sopraelevata sulla pista. Captain's Deck: il

punto panoramico per eccellenza, che garantisce una vista a 360 gradi sulla pista e sull'intero complesso per seguire

la gara da una prospettiva unica. Questo ambizioso progetto conferma il ruolo di primo piano della compagnia

all'interno del calendario sportivo. Nel corso della stagione 2026, infatti, MSC
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Crociere sarà anche title sponsor di tre Gran Premi del Campionato del Mondo di Formula 1: Austin negli Stati

Uniti, Barcellona in Spagna e San Paolo in Brasile.
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